
«Veloce come un treno, come un vento, come una musica». Una bottiglia che, ci

scuserà il dio del ciclismo, assomiglia a Marco Pantani nelle parole di Gianni Mura
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1 Soave è il vino che aspetti e che arriva.

«Come un treno, come un vento, come una

musica». Parole di Gianni Mura, il grande cuore

del giornalismo tradito dal suo cuore. Le scrisse

un giorno a Plateau de Beille, al Tour de France.

Erano per Marco Pantani, che vinse una tappa con

scalata «dal finale wagneriano». Il Soave, quando

indossa il suo abito migliore e si trasforma da massa a

anima liquida dei vignaioli che lo producono, è un vino

che pedala, scala, conquista e diverte. È il ricordo di

quelle osterie veronesi dove c'era sempre un tavolo per

giocare a carte, tra una partita e un coro. È un vino che

capiscono tutti e che dura a lungo, più di tanti altri

bianchi europei. «È la biglia dei bambini e la

consolazione dei vecchi», ha poetato Mura per il Pirata.

E la frase, ci scusi il dio del ciclismo, funziona anche

per questo vino. A 52 anni dalla conquista dalla Doc, la

fortuna del Soave resta identica: i suoli rossi e bianchi

di origine vulcanica e i suoli gialli di origine calcarea,

fondali sottomarini della preistoria. Tremila le aziende,

più di diecimila persone che trovano reddito dal mondo

Soave. Il vitigno principe è la Garganega, affiancato dal

Trebbiano di Soave, una variante dell'uva tra le più

presenti in Italia. Milioni e milioni di bottiglie, almeno

50 l'anno, che finiscono in 80 Paesi nel mondo. Vengono

da una zona di 7.000 ettari dal comune di Soave a

Monteforte d'Alpone fino ai Monti Lessini. Le punte

della qualità nelle tipologie Classico Doc, e Classico

Superiore Docg. Quella del Soave (dal 2018 riconosciuto

Patrimonio agricolo di rilevanza mondiale) è una realtà

di piccole aziende e grandi cooperative, che dai primi

del Novecento faticano per farsi largo nell'affollato

mondo dei bianchi. Fino a quando, nel 1931, il Soave è

stato premiato con il titolo di «vino tipico e pregiato».

La Doc è arrivata poi nel 1968. Come un vecchio amico

che abbracci dopo anni di assenza, il Soave migliore sa
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aspettare il suo momento per darti conforto e farsi

apprezzare. La bottiglia, se ben conservata, dura a lungo,

e con il tempo muta carattere, il piacere della freschezza

e della sapidità si trasforma in scoperta di profumi e

sapori evoluti. La linea scelta dal Consorzio, dare valore

a 33 cru, con le nuove Unità geografiche aggiuntive, è

quella giusta. Le etichette del cuore? Pieropan, Ca'

Rugate, Monte Tondo, Tenuta Sant'Antonio e il

«dissidente» Anselmi.
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